
 

 

  

Breve argomentario sulla RI imprese III 

NO alla fregatura dell’imposizione delle imprese 

 

Di cosa si tratta? 

La riforma dell’imposizione delle imprese III è il più grande taglio fiscale per le aziende di tutti 

i tempi. Causerà un buco di almeno 2,7 miliardi di franchi all’anno nelle casse pubbli-

che. Tuttavia, proprio come era già avvenuto con la RI imprese II, anche questa riforma finirà 

per avere costi molto più elevati di quelli preventivati. La RI imprese III avvantaggerà soprat-

tutto i ricchi azionisti. A farne le spese saranno tutti i nuclei familiari svizzeri. 

Il pacchetto è in contrasto con l’idea iniziale del progetto. La riforma doveva abolire i 

privilegi per le società estere. Il Parlamento ha però sfruttato la riforma per creare nuove 

scappatoie fiscali e ridurre ulteriormente la già bassissima tassazione delle imprese. A fare le 

spese delle massicce perdite fiscali sarebbe la comunità, costretta ad accettare uno smantel-

lamento dei servizi o un aumento delle imposte e delle aliquote fiscali nei Comuni. 

 

Cosa prevede concretamente la RI imprese III?  

Le imposte cantonali sugli utili si ridurrebbero in media di circa il 25% e in alcuni casi fino al 

40%. La riforma provocherebbe quindi una massiccia riduzione delle entrate nelle casse 

pubbliche. Il «Patent box», l’«imposta sull’utile con deduzione degli interessi» o la «limita-

zione degli sgravi» sono strumenti dai nomi criptici volti a creare nuove scappatoie fiscali 

per le società, che potrebbero addirittura detrarre dalle tasse spese fittizie (non sostenute 

realmente).  

I primi beneficiari della RI imprese III sono gli azionisti delle grandi imprese. Gran parte degli 

utili è infatti realizzata dai gruppi aziendali, dalle grandi banche e dalle assicurazioni. La 

maggior parte delle PMI non trae alcun beneficio dalla riduzione delle imposte sugli utili, dato 

che già oggi praticamente non le paga. Al contrario, la mancata aggiudicazione di commesse 

pubbliche e la preferenza accordata ai grandi concorrenti possono decretare la chiusura di 

numerose PMI. 

La RI imprese III creerebbe buchi miliardari nelle casse della Confederazione, dei Cantoni e 

dei Comuni: verrebbero a mancare almeno 2,7 miliardi di franchi, anche se numerosi 

esperti prevedono perdite decisamente più elevate.  

La riforma provocherebbe uno smantellamento sociale con tagli ai servizi nelle scuole, ne-

gli asili e nel sistema sanitario, l’abolizione delle riduzioni dei premi delle casse malati e tagli 

nello sport, nella cultura e nelle offerte per il tempo libero. Nei Comuni aumenterebbero le 

imposte e le aliquote fiscali. 
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Quali sono le conseguenze finanziarie? 

La RI imprese III creerà buchi miliardari nelle casse pubbliche. L’amministrazione stima una 

perdita delle entrate della Confederazione di almeno 1,3 miliardi. A tale importo si aggiungo-

no altre perdite di almeno 1,4-1,5 miliardi a carico dei Cantoni, delle Città e dei Comuni. 

Complessivamente la RI imprese III creerà un buco di almeno 2,7 miliardi di franchi nelle 

casse pubbliche. Probabilmente le perdite saranno tuttavia molto più consistenti, dato che 

non sono ancora prevedibili tutte le conseguenze delle scappatoie fiscali. Alcune stime pre-

vedono addirittura una contrazione delle entrate di 5 miliardi di franchi. Ad essere colpiti 

saranno i Comuni e soprattutto le Città, che diversamente dai Cantoni non riceveranno 

una compensazione dalla Confederazione. Ciononostante il ministro delle finanze Ueli Mau-

rer si rifiuta di rendere pubbliche le cifre relative ai costi della RI imprese III per i Cantoni e i 

Comuni. 

 

Un imbroglio a danno della popolazione! 

Non dimentichiamo il disastro della RI imprese II: in quel frangente il Consigliere federale 

Merz aveva promesso solennemente che la riforma avrebbe avuto un costo massimo di 900 

milioni di franchi. Le cose sono andate diversamente: i costi a carico della società sono 

esplosi. Ad oggi abbiamo stanziato importi miliardari per sovvenzionare gli utili di azionisti 

privati. La RI imprese III non è che una nuova edizione di questo immenso imbroglio – anco-

ra una volta la società viene derubata di miliardi! 

 

Una follia economica! 

Il Consigliere federale Maurer utilizza i tagli fiscali come strumento per tenere le aziende 

estere in Svizzera. È una follia. Eccezion fatta per Hong Kong, la Svizzera vanta la tassa-

zione delle imprese più bassa al mondo. La manodopera qualificata, l’elevato livello delle 

infrastrutture, l’ottima ricerca, le amministrazioni efficienti e la sicurezza giuridica sono altri 

fattori decisivi per le imprese. 

La RI imprese III rischia di compromettere la piazza economica svizzera. Le perdite mi-

liardarie provocano tagli nella formazione, nelle infrastrutture, nell’amministrazione e nella 

ricerca. Gli investimenti in questi ambiti sono tuttavia cruciali per la nostra economia.  

 

La riforma dissangua i Comuni e le Città! 

Le Città e i Comuni svizzeri rischiano di subire tagli miliardari al budget. Servizi comunali 

quali la custodia dei bambini, i parchi giochi e gli impianti sportivi, le piscine coperte, lo smal-

timento dei rifiuti, la gestione cimiteriale e tante altre prestazioni subirebbero uno smantel-

lamento o diventerebbero molto più costosi. Ecco perché perfino politici comunali bor-

ghesi mettono in guardia dal dissanguamento finanziario dei loro comuni. 
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